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Vita a due e matrimonio

Il racconto della Shul-
man, storica femminista 
americana, in certi punti 
sembra un manifesto di 
femminismo “progressista”. 
Ma il libro è molto di più. 
Alix ha sperimentato più 
volte «l’abisso del divor-
zio» e non si è risparmiata 
nessuna delle trasgressio-
ni e “conquiste” moderne, 
non ultimo il tradimento 
del marito traditore. A cin-
quant’anni, però, «dopo 
matrimoni, fi gli, carriere», 
scopre cosa significhi la 
parola “per sempre”. Il suo 
stare con Scott è basato su 
patti chiari: indipendenza 
e attenzione a non invade-
re i rispettivi spazi vitali. 
Alix difende la sua libertà, 
«sempre diffi dente a dar via 
il suo cuore», eppure, dopo 
alcuni anni, sposa Scott, in 
«un’unione sperimentale di 
due anime autonome». 

Poi arriva il primo in-
cidente. Mentre lo porta-
no in emergenza, Scott le 
mormora: «Sei stata molto 
amata». Poche parole, che 
cambiano tutto: «La no-
stra decantata autonomia 
si dimostrava un inganno, 
avrei rinunciato volentieri 
alla mia vita indipenden-
te per ripristinare la sua». 
Seguono anni belli, fi nché 
un secondo incidente fram-
menta la memoria a breve 
termine di Scott e lo rende 
«totalmente dipendente» da 
lei, «facendoci prigionieri 
entrambi». È il dramma: 
i punti fermi della vita di 
Alix saltano, non ha più un 
minuto libero, niente auto-
nomia, niente indipenden-
za. Le amiche femministe 
la spingono ad abbandonar-
lo: «Stai cercando di diven-
tare una specie di eroina, o 
è solo amore?». 

Alix si interroga su 
“vita a due”, amore e ma-
trimonio, cuore e mente, 
sentimento e volontà. Fa-
ticosamente, scopre che 
vuole lottare per entrambi, 
«lui è mio e io sono sua: 
tutti gli altri sono intrusi 
ai quali non lo affi derei 
mai». Diventa un’esperta 
della malattia. Scopre, con 
sorpresa, che «nella scala 
della realizzazione la de-
vozione può superare l’in-
dipendenza». Vive il fati-
coso passaggio dal restare 
ripiegata sul proprio egoi-
smo, all’uscire da sé stessa 
verso il cielo dell’altro. 

Gianni Abba

 ALIX KATES SHULMAN

Il senso dell’amore
Einaudi
euro 17,00

Eh sì, George Stei-
ner – critico letterario e 
d’arte, fi losofo e facitore 
di cultura – è stato anche 
romanziere. Oggi viene 
ripubblicato un breve ro-
manzo del 1992 che intrec-
cia la micro-vicenda di un 
correttore di bozze, che si 
ritrova improvvisamente 
con la vista compromessa e 
la carriera distrutta, con la 
macro-vicenda del tracollo 
del comunismo e, quindi, 
della disillusione di milioni 
di uomini e donne che ave-
vano affi dato i loro ideali 
all’escatologia marxista.

C’è un passaggio del 
libro – la vicenda è intera-
mente ambientata in Italia, 
da qualche indefi nita parte – 
che commuove e chiarifi ca: 
il tremendo e perfezionista 
correttore protagonista sco-
pre sotto un arbusto una la-
pide romana, probabilmen-

te di un bambino. Poco alla 
volta e a fatica (per la ma-
lattia ma anche per la stra-
tifi cazione storica!) decifra 
l’iscrizione: “Manet amor”, 
l’amore rimane. 

Il romanzo sta tutto in 
quest’episodio, peraltro 
mirabilmente descritto: 
c’è la ricerca della perfe-
zione, la storia che s’ac-
cumula e riemerge, la crisi 
di una visione del mondo 
che voleva cancellare ogni 
traccia di religiosus. E c’è 
l’immutabile sfi da del cri-
stianesimo dell’amore.

Pietro Parmense

«Io resisto, sono forte 
e ho imparato a fare tante 
cose. Venite presto». Un 
messaggio che riassume la 
battaglia per la vita di una 
ragazza, Sara, sopravvis-
suta a un’ecatombe virale. 
Arranca su un’isola sper-
duta, dopo aver “lasciato 

GEORGE STEINER

Il correttore
Garzanti
euro 11,00

FULVIA DEGL’INNOCENTI

Sopravvissuta 
Edizioni San Paolo
euro 14,00



andare” quelli della sua 
famiglia e trova decine di 
escamotage per vivere ol-
tre i giorni. 

Un’opera ben scritta, 
che ha avuto un grande suc-
cesso. Una metafora della 
dura lotta ingaggiata dagli 
adolescenti contro tutti e 
tutto, per uscire dignitosa-
mente da quell’età, con la 
fatica e la tenacia giovanile 
di vincere il virus implaca-
bile dell’adolescenza per-
sa nel conformismo, nella 
noia e nel nulla, nel male 
di vivere. Nei messaggi di 
Sara, inseriti nelle bottiglie 
consegnate al mare, trovo 
quei segnali giovanili che 
in molti si ostinano a non 
decifrare, un richiamo alla 
verità della vita. Da leggere 
d’un fi ato, da condividere, 
per parlarne insieme. 

Annamaria Gatti

È il 1985. Nel seminario 
di una cittadina dell’Ap-
pennino emiliano succede 
di tutto: tragedie come il 
suicidio del fratello di un 
seminarista, piccoli grandi 
drammi come la crisi di un 

teologo “disobbediente”, 
eventi teneri come la voca-
zione tardiva di un vedovo 
50enne, situazioni comi-
che come i malumori della 
missionaria consacrata che 
fa da cuoca mamma con-
sigliera economa, e tanto 
altro a preti e ragazzi della 
“Vrezza”, la villa che ospi-
ta il seminario, fra segreti e 
bugie, scheletri negli arma-
di e fantasmi che tornano 
dal passato. Finché su que-
sto microcosmo piomba 
l’inatteso: una comunità di 
adepti di una santona pianta 
le tende davanti alla Vrez-
za, dando la stura a una se-
rie rocambolesca di eventi 
e sviluppi che spingono la 
vicenda al suo esito posi-
tivo eppure malinconico, 
dolceamaro come la vita. 

L’ultima prova narrati-
va di Alessandro Zaccuri, 

giornalista di Avvenire, è 
anzitutto un romanzo di 
impressionante coralità, 
senza protagonisti assoluti 
ma dove tutti i personag-
gi sono dei camei, dipinti 
con cura e amore, talora 
con garbata ironia, sempre 
con comprensione e com-
passione. Le pagine sulla 
“fauna” del seminario, 
preti e alunni, sono degne 
di Bernanos o Santucci: 
scritte con cognizione di 
causa e sincerità, umori-
smo e tenerezza, affetto e 
insieme senso del dramma, 
fi gurerebbero bene in una 
antologia letteraria sul te-
ma. Ma c’è pure il paese, 
la gente, le bellone locali, 
la passione, gli sbagli di 
gioventù. C’è il mondo e 
c’è la fede, nella loro co-
munione a volte sofferta.

Mario Spinelli

ALESSANDRO ZACCURI

Dopo il miracolo
Mondadori 
euro 19,00

IN LIBRERIA  a cura di Oreste Paliotti

CHIESA

Fabrizio Cannone, 

“Il papa scomodo”, 

Ares, euro 24,00 

Storia e retroscena 

della contrastata 

beatifi cazione di Pio 

IX. Una inchiesta 

documentatissima 

che riporta la vicenda 

nella giusta luce.

NARRATIVA

Osip Mandels’tam, “Il 

rumore del tempo e 

altri scritti”, Adelphi, 

euro 19,00 – Schegge 

di memoria e visioni di 

uno dei massimi poeti 

russi (1891-1938). Un 

libro che sprigiona 

luce per la pura forza 

della parola.

MISCELLANEA

Alessandro Spina, 

“L’ospitalità 

intellettuale”, 

Morcelliana, euro 

25,00 – Testi vari, 

spesso casuali: 

unica connessione la 

mente, la parabola 

esistenziale e il variar 

d’interessi dell’autore. 

AVVENTURA

Paolo Dell’Oro, “Verso 

gli abissi”, Magenes, 

euro 16,90 – Il volume 

ripercorre l’avvincente 

storia della conquista 

dei fondali marini dalle 

prime rudimentali 

macchine subacquee 

ai sofi sticati 

sommergibili nucleari. 

STORIA

Giovanni Russo, 

“L’Italia dei poveri”, 

Hacca, euro 16,00 

Operai, contadini, 

emigranti, ecc. 

sono i protagonisti 

di questa Italia 

umile, dall’orizzonte 

precario, ma non privo 

di speranza.

SCRITTORI

Roberto Piumini, 

“L’Autore si racconta”, 

Franco Angeli, euro 

15,00 – Autobiografi a 

“involontaria” di 

uno scrittore e poeta 

amatissimo da bambini 

e ragazzi, che egli si 

propone di nutrire col 

“pane” della parola.

PSICOLOGIA

Tony Anatrella, 

“La teoria del 

gender e l’origine 

dell’omosessualità”, 

San Paolo, euro 14,90 

Il vero signifi cato 

dell’alterità umana 

uomo/donna proviene 

dalla rivelazione 

cristiana. 

RAGAZZI

Sebastiano Ruiz 

Mignone, “Il musicista 

del Titanic”, Interlinea, 

euro 8,00 – Toccante 

racconto sul potere 

che ha la musica 

di aiutare la vita 

anche nei momenti 

estremi. Magistrali le 

illustrazioni di D’Altan.


